
 
 
 
 

 
Sviluppo di un piano d’azione per l’educazione ambientale e la 

gestione dei rifiuti 

 

Gruppo 1 

 
Parte A: Istituto verde 

Come vengono gestite 
attualmente le risorse del 
nostro istituto?  

(es. consumo di 
acqua/elettricità, gestione dei 
rifiuti, ecc.) 

Non è disponibile la raccolta differenziata né nel nostro 
istituto, né nel quartiere.  

Tutte le prese sono collegate a delle scarpette che 
vengono posizionate in off al termine delle attività 
didattiche. 

Le luci nelle classi vengono utilizzate solo in casi di 
effettiva necessità. 

La gestione documentale cartaceo è stata ridotta 
notevolmente nell’ultimo quinquennio, sia nelle 
comunicazioni interne, che con l’utenza, grazie all’utilizzo 
di piattaforme digitali e all’implementazione dei 
workspaces. 

 

Obiettivi SMART per un istituto verde 

S  

(specifico) 

M  

(misurabile) 

A 
(raggiungibile) 

R 

(rilevante) 

T 

(basato sul 
tempo) 

Attivare un 
sistema di 
raccolta 
differenziata per 
classe 

Almeno il 60% 
degli 
studenti/studen
tesse saprà 
separare 
correttamente i 
rifiuti 

Introdurre dei 
cestini per la 
differenziata in 
ogni classe 

Aiuta a smaltire 
meglio i rifiuti, 
creando una 
collaborazione 
con il Centro 
raccolta 
“Picciotti”, il più 
vicino al ns. 
Istituto. 

Entro Febbraio 
2026 

Creare un Orto Creare almeno Produrre ortaggi Aiuta a smaltire Entro 
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sinergico un bancale di 
ortaggi ed 
erbacee a scopo 
ornamentale e 
aromatiche. 

di stagione la plastica 
prodotta in 
istituto 

Gennaio/Febbra
io 2026 prima 
raccolta ortaggi 

Creare un orto 
verticale  

Almeno il 40% 
degli 
studenti/studen
tesse partecipa 
alle attività 

Riciclare 
bottiglie di 
plastica a scopo 
ornamentale e 
ricreativo 

Aiuta a smaltire 
la plastica 
prodotta in 
istituto e creare 
un ambiente più 
accogliente. 
Rendere 
consapevoli gli 
studenti che le 
piante sono 
organismi 
viventi da curare 
e gestire con 
consapevolezza. 
Sensibilizzare 
all'auto 
sussistenza 
alimentare 

Entro 
Marzo/Aprile 
2026 

 

Parte B: Curriculum verde 

 

Materie che attualmente includono 
concetti legati alla sostenibilità e 
all’educazione ambientale 

Quali altre materie potrebbero integrare 
questi concetti? 

Scienze naturali Fisica (pannelli fotovoltaici) 

Storia dell’arte Geostoria (cultura e produzioni dei territori e 
caratteristiche geografiche e antropologiche 
del paesaggio) 

Sostegno Lingue straniere (Erasmus sulla sostenibilità 
ed esperienze interculturali) 

Educazione civica Letteratura italiana (la Natura come fonte di 
ispirazione: “Rapporto uomo-natura”). 
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Proposte per attività extrascolastiche 
(Club di giardinaggio, gite, laboratori di 
riciclaggio, ecc.) 

Laboratori autogestiti con tutoraggio tra pari e 
con scaffolding dei docenti.  

 

 

Obiettivi SMART per un curriculum verde 

 

S  

(specifico) 

M  

(misurabile) 

A 
(raggiungibile) 

R 

(rilevante) 

T 

(basato sul 
tempo) 

Integrare il 
modulo "Energie 
rinnovabili" nel 
curriculum di 
Fisica, con 
focus sul 
funzionamento 
dei pannelli 
fotovoltaici. 

80% degli 
studenti supera 
il test pratico e 
teorico finale sul 
modulo 

Collaborazione 
con un tecnico 
specializzato e 
uso di kit 
didattici già 
disponibili sul 
mercato. 

Fornisce 
competenze 
tecniche 
concrete per la 
transizione 
ecologica, 
collegandosi a 
Scienze e 
Educazione 
Civica. 

Entro Maggio 
2026 

Organizzare un 
"Erasmus 
Verde" virtuale o 
in presenza con 
una scuola 
partner europea 
su un progetto di 
sostenibilità. 

Realizzazione di 
un prodotto 
finale (come un 
report o un 
video) e 
sondaggio di 
soddisfazione 
(più del 90% 
positivo). 

Sfruttare le 
piattaforme 
Erasmus+ e le 
competenze del 
dipartimento di 
Lingue Straniere 

Promuove la 
cittadinanza 
globale, le 
competenze 
linguistiche e 
interculturali su 
temi cruciali. 

Entro Maggio 
2026 

Istituire un club 
di giardinaggio e 
riciclo con 
laboratori 
autogestiti da 
studenti tutor 

30 studenti 
iscritti al club e 
3 laboratori 
realizzati per 
trimestre 

Utilizzare spazi 
verdi della 
scuola e 
materiali di 
riciclo, con il 
supporto dei 
docenti per la 
progettazione 

Stimola la 
responsabilità 
ambientale in 
modo pratico e 
inclusivo, 
favorendo 
l'apprendimento 
tra pari. 

Fare il primo 
laboratorio 
entro Dicembre 
2025. 
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Parte C: Comunità verde 

 Cosa possiamo fare per e con il 
nostro quartiere in termini di 
sostenibilità? (es. pensare a 
delle iniziative di quartiere, quali 
realtà vorremmo coinvolgere, 
ecc.) 

 

Adesione ai progetti di realizzazione di Aule Natura (più di 
70 nelle scuole italiane) in dialogo con le Oasi del WWF 
(la prima Oasi WWF in Ospedale è a Palermo 
all’Ospedale pediatrico Di Cristina) 

Sentiero degli alberi (rapporto con il territorio). 

A quali iniziative locali 
possiamo/vorremmo prendere 
parte? (es. adesione a eventi 
particolari, ecc.) 

Spiagge pulite con Legambiente 

Progettazione partecipata Costa SUD: Rigenerazione 
della costa sud di Palermo gestita dal Comune di 
Palermo 

Adesione alle attività di pet terapy a fini inclusivi e per lo 
sviluppo della cultura ambientale miglioramento del 
benessere fisico, emotivo, sociale e cognitivo delle 
persone che la praticano (mira a promuovere la 
socializzazione, stimolare le capacità cognitive e 
motorie, ridurre l'ansia e migliorare la qualità della vita)  

 

 

Obiettivi SMART per una comunità verde 

 

S  

(specifico) 

M  

(misurabile) 

A 
(raggiungibile) 

R 

(rilevante) 

T 

(basato sul 
tempo) 

Avviare l'iter di 
progettazione 
partecipata per 
un'Aula Natura 
in 
collaborazione 
con il WWF, 
coinvolgendo 
studenti, 
docenti e 
genitori. 

Ottenere un 
primo parere di 
fattibilità dal 
WWF e formare 
un comitato di 
progetto di 
almeno 10 
persone (tra 
staff, studenti e 
genitori). 

La scuola può 
sfruttare 
l'esempio 
dell'Oasi di 
Palermo come 
modello e 
contattare il 
WWF attraverso 
i canali ufficiali 
dei loro progetti 
scolastici. 

Creare uno 
spazio didattico 
permanente 
all'aperto 
migliora la 
qualità 
dell'apprendime
nto e rafforza il 
legame con il 
territorio e le 
sue eccellenze 
ambientali. 

Contattare il 
WWF entro la 
fine del 2025 e 
organizzare il 
comitato nei 
primi mesi del 
2026. 
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Partecipare 
attivamente 
all'iniziativa 
"Spiagge Pulite" 
di Legambiente 
con una 
delegazione 
della scuola, 
integrandola 
come attività 
didattica. 

Coinvolgere 
almeno 3 classi 
e raccogliere 20 
sacchi di rifiuti 
documentando 
l'attività con foto 
e un report. 

Gli eventi di 
pulizia sono 
spesso nazionali 
e organizzati, 
basta aderire 
tramite il sito di 
Legambiente e 
coordinarsi con 
il referente 
regionale/provin
ciale. 

Promuove 
l'educazione 
ambientale 
pratica, la 
cittadinanza 
attiva e la cura 
per un bene 
comune 
cruciale come il 
mare. 

Partecipare 
all'edizione 
nazionale di 
"Spiagge Pulite" 
nella primavera 
del 2026. 

     

 

 

Parte D: Ricerca verde 

 Quali tecnologie innovative 
potrebbero essere inserite 
nel nostro istituto? (es. 
pannelli solari, ecc.) 

 

Si vorrebbe ricoprire tutti i tetti dell’istituto con pannelli 
fotovoltaici, in attesa di finanziamenti opportuni. 

Creare un pannello solare-termico autoprodotto e 
autocostruito con materiali economici. 

 Come possiamo identificare 
i modi migliori per migliorare 
l'impegno e gli atteggiamenti 
verso l’ambiente a scuola? 
(es. quali strategie funzionano 
meglio con gli alunni e le 
alunne, quali attività hanno un 
impatto più forte, ecc.) 

La metodologia che si ritiene più efficace è il 
coinvolgimento in prima persona degli studenti come attori 
e co-costruttori di percorsi ecosostenibili. 

 

 

Obiettivi SMART per una ricerca verde 

 

S  

(specifico) 

M  

(misurabile) 

A 
(raggiungibile) 

R 

(rilevante) 

T 

(basato sul 
tempo) 

Costruire un Il prototipo L'attività è a Dimostra Completare il 
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prototipo 
funzionante di 
pannello solare-
termico in un 
laboratorio 
pomeridiano, 
utilizzando 
materiali di 
riciclo e a basso 
costo. 

riesce a 
riscaldare 1 litro 
d'acqua di 
almeno 10°C 
rispetto alla 
temperatura 
ambiente in 
un'ora di 
esposizione 
solare. 

basso costo, si 
basa su 
competenze già 
presenti nel 
corpo docente 
(Scienze, Fisica, 
Tecnologia) e su 
tutorial 
disponibili 
online. 

concretamente i 
principi delle 
energie 
rinnovabili, 
promuove 
l'auto-
costruzione e il 
riciclo, agendo 
da progetto 
pilota per quelli 
futuri. 

prototipo e 
testarne 
l'efficacia entro 
Maggio 2026. 

Formare e 
attivare un 
"Green Team" di 
10-15 studenti 
rappresentativi 
di diverse classi, 
con il compito di 
co-progettare e 
promuovere una 
campagna di 
sensibilizzazion
e ambientale. 

Il team produce 
e lancia almeno 
2 iniziative 
(come una una 
campagna per 
ridurre i rifiuti e 
una per il 
risparmio 
energetico)  

La metodologia 
del peer-to-peer 
è efficace e 
motivante. Gli 
studenti 
vengono 
supportati da un 
docente 
referente che 
facilita il 
processo. 

Coinvolgere gli 
studenti come 
attori principali 
è la strategia 
identificata 
come più 
efficace per 
migliorare 
l'impegno e gli 
atteggiamenti 
verso 
l'ambiente. 

Costituire il 
team entro 
Dicembre 2025 
e lanciare la 
prima iniziativa 
entro Marzo 
2026. 

     

 

 

Parte E: Cultura verde 

 

Come possiamo fare in modo 
che si diffondano pratiche più 
sostenibili all’interno del 
nostro istituto, e nella vita di 
tutti i giorni della comunità 
scolastica? (es. campagne di 
sensibilizzazione, eventi annuali, 
ecc.) 

 

Creando un team di progettazione del quale facciano 
parte anche gruppi di studenti.  

Creare una routine semplice ed ecosostenibile, riguardo 
le azioni minime da adottare quotidianamente, da 
divulgare a tutta la comunità scolastica. 

Fiera verde durante gli openday. 

Proposte formazioni docenti Valorizzazione delle risorse interne attraverso la 
condivisione tematica secondo gli obiettivi smart ed i 
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mirate 

(Quali sono le necessità del 
corpo docente?) 

tempi dell’istituto “Verde”, supportati, ove necessario, 
dal dialogo e confronto con gli esperti esterni. 

 

 

Obiettivi SMART per una cultura verde 

 

S  

(specifico) 

M  

(misurabile) 

A 
(raggiungibile) 

R 

(rilevante) 

T 

(basato sul 
tempo) 

Definire e 
implementare 
una "Routine 
Scolastica 
Sostenibile" 
(includendo 
spegnimento 
luci, raccolta 
differenziata, 
uso borracce) 
da promuovere 
in tutte le classi 
attraverso una 
campagna 
ideata da un 
team di 
studenti. 

La routine è 
formalizzata in 
un vademecum 
e l'80% delle 
classi espone il 
poster con le 
regole. Un 
monitoraggio 
random rivela 
una compliance 
almeno del 70% 
nelle azioni 
osservabili. 

Le azioni sono 
semplici e a 
costo zero. Il 
team di 
studenti, 
supportato da 
docenti 
referenti, 
garantisce un 
messaggio peer-
to-peer più 
efficace. 

Stabilisce 
abitudini 
quotidiane 
concrete, riduce 
l'impatto 
ambientale 
della scuola e 
diffonde la 
cultura della 
sostenibilità 
nella vita di tutti 
i giorni. 

Lancio della 
campagna entro 
Gennaio 2026. 

Organizzare una 
"Fiera Verde" 
annuale durante 
gli open day per 
mostrare alla 
comunità i 
progetti e le 
pratiche 
sostenibili della 
scuola, 
coinvolgendo il 
team 
studentesco e i 
docenti formati. 

La fiera prevede 
almeno 5 
stand/progetti 
esposti e 
raccoglie un 
feedback 
positivo (circa il 
90% di 
soddisfazione) 
da un campione 
di 50 visitatori 
tramite un 
questionario. 

L'evento sfrutta 
e valorizza il 
lavoro già svolto 
durante l'anno 
(progetti e 
laboratori). Le 
risorse interne 
sono coinvolte 
nella 
pianificazione e 
nell'esecuzione. 

Valorizza il 
lavoro della 
comunità 
scolastica, 
diffonde la 
cultura verde 
all'esterno e 
funge da 
potente 
strumento di 
sensibilizzazion
e e marketing 
per l'istituto. 

Realizzare la 
prima edizione 
in concomitanza 
con gli open day 
del prossimo 
anno scolastico 
(Novembre/Dice
mbre 2026) per 
mostrare i 
risultati ottenuti 
durante l’A.S. 
2025/2026. 
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Guida agli obiettivi SMART 

 

SPECIFIC (specifico): descrivete chiaramente cosa vorreste ottenere.  

MEASURABLE (misurabile): specificate come misurare l’obiettivo (percentuali, numeri, ecc.).   

ACHIEVABLE (raggiungibile): l’obiettivo deve essere realistico, in base alle risorse disponibili. 

RELEVANT (rilevante): spiegate la pertinenza dell’obiettivo rispetto all’intenzione di integrare 
l’educazione ambientale nel vostro istituto.   

TIME-BASED (definito sul tempo): stabilite una scadenza chiara. 

 

 

Esempi 

 

S  

(specifico) 

M (misurabile) A 
(raggiungibile) 

R 

(rilevante) 

T 

(basato sul 
tempo) 

Ridurre l’uso 
di carta in 
segreteria 

Ridurre le pagine 
stampate del 30% 

Digitalizzare i 
documenti e 
utilizzare di più 
le e-mail 

Aiuta a ridurre il 
consumo delle 
risorse 

Prima della fine 
dell’a.s. 
2025/2026 

Attivare un 
sistema di 
raccolta 
differenziata 
per classe 

Almeno l’80% degli 
studenti/studentesse 
saprà separare 
correttamente i rifiuti 

Introdurre dei 
cestini per la 
differenziata in 
ogni classe 

Aiuta a smaltire 
meglio i rifiuti 

Entro Febbraio 
2026 
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